
Terremoto Nord Italia, i primi fondi 
per far ripartire le imprese 
Dalle Camere di commercio di Bologna, Ferrara, 
Modena e Reggio Emilia primo pacchetto di 
finanziamenti. Sui fondi stanziati dal governo la 
Lombardia si ribella:il 95% dei fondi all'Emilia 
 

Ricostruire e ripartire. A poco più di un mese dal terremoto che ha sconvolto Emilia Romagna e Lombardia, la priorità è 

rimettere in moto nel minor tempo possibile le imprese delle zone colpite dal sisma. Per prime si sono mosse le Camere di 

commercio di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, assieme all'Unioncamere Emilia-Romagna che hanno 

elaborato un pacchetto di misure articolato in due tipologie di destinazione dei finanziamenti. 

La prima tipologia consente alle imprese colpite dal sisma l'ulteriore sospensione o l'allungamento dei finanziamenti in 

essere in base alle modalità, condizioni e tempistiche del prestito originario, nonostante il peggioramento intervenuto nella 

congiuntura economica. Le imprese potranno in sostanza prolungare, senza costi aggiuntivi, la durata dei finanziamenti in 

essere assistiti da garanzia dei confidi, attraverso la stipula di nuovi con le stesse caratteristiche, ma con durata fino a 7 o 10 

anni, mantenendo le condizioni di costo applicate all'operazione originaria. 

Con la seconda tipologia vengono assicurati finanziamenti a 24 mesi per coprire le esigenze di prima necessità per riavviare 

l'attività delle imprese, inclusi gli interventi sul magazzino e quelli immediati di messa in sicurezza delle strutture, ai fini 

dell'acquisizione della certificazione provvisoria di agibilità sismica. 

Sui fondi governativi invece è polemica. Dei 2,5 miliardi che il governo ha stanziato per i primi interventi del dopo terremoto il 95% andrà all’Emilia, il 4% alla Lombardia e l’1% al 

Veneto. Lo ha annunciato Vasco Errani, commissario straordinario per le zone investite dal sisma. La ripartizione dei fondi  è stata definita “inaccettabile” dal presidente della 

Regione Roberto Formigoni che ritiene la divisione del tutto sproporzionata.  

   


